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Alle 17,30 a Villa Gordiani 

Domani il PCI 
e gli anziani 

Con Berlinguer, 
Vetere e Perna 

Partecipano Argan, Pochetti e Colombini 
Oggi dibattito su «Alternativa e scuola» 

Sul problema della vita de­
gli anziani, «che non debbono 
più essere soli, abbandonati e> 
marginati o semplicemente 
assistiti» il PCI ha promosso 
un incontro con il compagno 
Enrico Berlinguer. 

L'appuntamento con II se­
gretario generale del PCI è per 
domani, alle 17 e 30 nel Parco 
dì Villa Gordiani. Insieme ad 
Enrico Berlinguer partecipe­
ranno all'incontro il sindaco 
Ugo Vetere, 1 compagni Edoar­
do Penta, Giulio Carlo Argan, 
Mario Pochetti e Leda Colom­
bini. 

Oggi inunto nella sala del 
Cripes — vìa de] Seminario 
102 — alle 16 e 30 si svolgerà 
l'incontro con i candidati del 
PCI del settore della scuola. 

Al dibattito che ha per te­
ma: «L'alternativa democrati< 
ca per un nuovo governo della 
scuola» parteciperanno Lucio 
Pisani, provveditore agli studi 
di Torino, Attilio Marinari 
preside del liceo Mamianl, Da­
miano Crucianelli, deputato 
della segreteria nazionale del 
PdUP e Franco Ferri, deputa­
to della commissione Istruzio­
ne della Camera. 

La Lega 
ambiente 
denuncia 
«scoria 

selvaggia» 
Scarichi 
irregolari 
e nocivi? 

Il sospetto è gravissimo. 
Centinaia di aziende specializ­
zate nello smaltimento delle 
scorie (compresi pericolosi 
materiali chimici) potrebbero 
aver agito illegalmente. Quasi 
tutte le richieste di autorizza­
zione per il trasporto, il tratta­
mento e lo scarico sono infatti 
irregolari, oppure sono arriva-
te in ritardo. Contro -scoria 
selvaggia» c'è una denuncia 
del Centro di azione giurìdica 
della Lega ambiente ARCI, 

((rasentata nei giorni scorsi al-
a magistratura dagli avvocati 

Carlo D'Inzillo e Marco Man-
nino. In pratica oltre 190 do* 
mande per lo smaltimento del 
rifiuti «normali» e tossici sa­
rebbero in violazione della ri­
gida legge che disciplina Que­
sta delicata materia. L'Arci 
precisa che su 230 domande 
prese in esame dall'assessora­
to alla Sanità della Regione, 30 
sono giunte in ritardo (e s) 
prevede quindi una multa), 
mentre ben 160 non contengo­
no i dati necessari per permet­
tere il rilascio dell'autorizza­
zione. C'è quindi II rischio che 
le ditte specializzate possano 
aver scaricato materiale an­
che nocivo senza le precauzio­
ni imposte dalla legge. 

Altri 
quattro 
arresti 
dopo la 
scoperta 
del covo 

di 
Ladispoli 

Con la scoperta del covo di Ladispoli e la cattura di Federica 
Meronf, Maria Pia Sacchi e Omero Mollica, altre quattro persone 
— presumibilmente «fiancheggiatori» dei «Compagni organiz­
zati per la liberazione del proletariato»; il gruppo eversivo nato 
sulle ceneri dì Prima Linea—sono finite in carcere. Sulla nuova 
operazione antiterrorismo compiuta dai carabinieri ad Albano, 
Ariccia e Velletrì, gli inquirenti hanno mantenuto per tutta la 
giornata uno stretto riserbo: gli arrestati sarebbero operai tra i 
25 e i 30 anni, nuove reclute da poco affiliate al nucleo e assoldate 
per un semplice ruolo d'appoggio dallo stesso Mollica sorpreso la 
settimana scorsa sul lungomare della cittadina balneare insie­
me alle due «pielline». LTappartamento»rifugÌo di via Tlrrenia 
era stato affittato qualche giorno fa da Federica Meronl presen­
tatasi alla proprietaria dell'abitazione come una turista francese 
in cerca di tranquillità e riposo: una volta ottenuta la casa e 
pagato in anticipo il prezzo pattuito (550 mila lire per un mese e 
mezzo) il terzetto l'aveva ben presto trasformato In base operati* 
va a disposizione anche di altri latitanti. Nelle due stanze della 
palazzina ancora disabitata sono state trovate tre pistole, un 
fucile, cartucce, munizioni e un'Incredibile quantità di docu­
menti, carte, appunti e planimetrie di edifici pubblici, probabili 
obiettivi per futuri attentati. E c'è di più: sembra che nel mirino 
dell'organizzazione siano entrati anche personaggi di un certo 
rilievo. Nella casa — ma l'indiscrezione non è stata confermata 
— sarebbero saltate fuori anche due schede minuziosamente 
compilate su orari e abitudini di un professionista, di un notaio. 
e di un collaboratore dì un esponente democristiano. Alla clamo­
rosa scoperta i carabinieri sono arrivati sabato scorso seguendo 
le mosse di Omero Mollica. Sabato scorso l'uomo è stato discreta­
mente seguito fino a Ladispoli. Aveva preso 11 treno a Termini e 
sceso nella piccola stazione è riuscito a far perdere le sue tracce 
per un po' di tempo. Poco dopo è ricomparso in strada con le due 
donne. L'andatura claudicante della Meronl ancora sofferente 

Eer la ferita riportata durante l'evasione dal carcere di Rovigo 
a tradito il «commando». Accerchiati dal militari I tre sì sono 

subito dichiarati prigionieri politici. 

La cultura va nei quartieri 
Partono i lavori 
per 20 centri in 

torri9 casali, 
ville e mercati 

L'iniziativa presentata ieri 
dall'assessore provinciale Lina 
Ciuffini e dal sindaco 

Da piazza Leonardo da Vinci 
•i nota subito. Una enorme 
macchia di colore (ed un gran 
baccano) proprio al centro del 
giardino che circonda l'Unità 
Territoriale di Riabilitazione. 
Fra qualche tempo («pochissi­
mo, speriamo» ha sottolineato 
l'assessore provinciate Lina 
Ciuffini) uno degli edifici di 
proprietà dell'UTR diverrà un 
Centro culturale circoscriziona­
le. E quella macchia dì colore 
non era altro che un gruppo di 
animazione su trampoli, cir­
condato da centinaia di bambi­
ni, che insieme alla banda dei 
vigili urbani ed al gruppo musi­
cale «La stanza della musica», 
ha fatto da contorno per tutto il 
pomerìggio di ieri alla presen­
tanone ufficiale dell'iniziativa 
•20 centri culturali domani*. 

Un altro passo avanti per la 
cultura in città. Particolarmen­

te importante, anche perché 
vede riuniti gli sforzi di due 
amministrazioni locali: Provin­
cia di Roma e Comune. E ieri 
— a comunicare l'avvio del pri­
mo lotto di lavori — c'era infat­
ti il sindaco Ugo Vetere insieme 
all'assessore provinciale alla 
cultura e pubblica istruzione, 
Lina Ciuffini. 

Il centro culturale della XI 
Circoscrizione, è uno dei primi 
sette i cui lavori sono iniziati in 
questi giorni. Insieme a questo 
di piazza Leonardo da Vinci so­
no stati decisi gli appalti per i 
centri culturali della I Circo­
scrizione nel padiglione di S. 
Gregorio al Celio, della li a Vil­
la Leopardi, della IV a La Mag-
gìolìna, della VI a Casale al Ca-
silino, della XII al Casale la 
Perna e della XIII all'ex merca­
to dì San Fiorenzo. Lo stanzia­
mento complessivo è di un mi-

La sede scelta per la XII circoscrizione: Il cosalo «La Parnaa 

liardo a cui seguirà un altro mi­
liardo e mezzo per completare ì 
lavori e per i rimanenti sei cen­
tri. Infine, verranno affidati i 
lavori per i centri delle altre 
sette circoscrizioni che già sono 
stati individuati. 

Una spesa complessiva di 
due miliardi e mezzo, sostenuta 
interamente dalla Provìncia 
che affiderà poi ì centri all'am­
ministrazione capitolina. Par­
ticolare anche la scelta dei luo­
ghi. In tutti i casi si tratta di 
edifici antichi, alcuni dì grande 

rilevanza culturale ed architet­
tonica, che vengono in questo 
modo restituiti all'uso dei citta­
dini senza intaccarne in nessun 
modo il valore artistico. 

•Non a caso — ha sottolinea­
to l'assessore Ciuffini — questo 
progetto ha richiesto circa tre 
anni per essere attuato. Alla 
Bua stesura hanno collaborato 
architetti della Università di 
Roma, ma soprattutto ì cittadi­
ni. I 20 centri circoscrizionali, 
infatti, furono presentati due 
anni fa in una mostra ai Merca­

ti Traìanei che era ti risultato di 
suggerimenti, ed anche infor­
mazioni, ricevute direttamente 
dai futuri utenti*. 

Ed è appunto sul ruolo dei 
cittadini che vorranno usufrui­
re dei centri che ora si sposta il 
dibattito. In sostanza, come do­
vranno funzionare? 

•In primo luogo — prosegue 
Lina Ciuffini — dobbiamo evi­
tare che divengano un centro di 
quartiere e basta. Attraverso 
queste strutture noi vorremmo 
che passasse la politica cultura­
le della città con tutte le specì­
fiche caratteristiche di ogni zo­
na. È un altro passo verso il rie-
quilibrio tra centro, periferia, e 
hinterland della capitale. Al Io­
ni nterno dovranno potersi c-
M>rimere le forze sociali, le eoo-
|H r dive e anche le forze econo­
mi! he dei vari quartieri». 

1 n concetto ripreso dal sin­
daco, affannatissimo a rispon­
dere alle mille domande dei cit­
tadini e a discutere sullo stato 
dei locali, sui tempi ed i mezzi 
per la piena attuazione dell'ini­
ziativa, «Queste non sono rea­
lizzazioni importanti in sé — 
ha affermato Vetere — ma un 
altro piccolo passo per far e-
aplodere i contatti sociali nella 
città. Qui in piazza Leonardo 
da Vinci, ad esempio, pensate 
al valore che potrà assumere la 
vicinanza tra il centro ed i locali 
dell'UTR, la possibilità che 
può dare a tutti di poter rom­
pere barriere culturali e di e-
marginazione verso gli handi­
cappati. Ecco — ha concluso — 
anche questa, anzi, soprattutto 
questa e la strada per dare una 
nuova vita alla città. Per conto 
nostro, abbiamo intenzione di 
percorrerla tutta*. 

Angelo Melone 

Flash sulle biblioteche 
Sedi inadeguate, poco 

personale, orari scomodi 
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ANZIO - PONZA 
pai 27 magio al 23 giugno 
(•sci, « menadi) 
Parlante da Anno; C8.S, 
11.40-. 17.1S 
Panama da Ponto: 09.40. 
16.30, 19.00 
• n i l a i r i ' ^ ^ ' 
Dal 24 giugno al 31 luglio 
InhwMlkwo) 
Partorì» da Anito: 07.40. 
08.05** . 11,30*. 17,15 
Partente da Poma: 09.15. 
16.30*. 1B.30**. 19,00 
Dal V agosto al * ssnambre 
(Oiornaliarp) 
PartMum da Anito: 07.40. 
OB.05*. 11.30. 17.15 
Panama da Poma: 09,15. 
16.30. Ifl.30*. 19.00 

Dal S al 1 * aanatnbra 
{escluso il martedì) 
Pariante da Anilo: 08,05. 
11.40*. 16,30 
Pariante da Poma: 09,40. 
15,00*. 18.00 

Dal 10 eettembra al 2 otto­
bre («eluso il martedì) 
Partenza da Anzio: 08,05. 
16.00 
Partente da Poma: 09,40, 
17.30 

Durata dal percorse 70 mi-

Cori l'era solare le corta pome-
rkfcene saranno aniiopate di 30 
minuti 

U PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO 
A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

La Società ai riserva di modificare in certe o totalmente i presenti 
orari per motivi dt traffico o di forti migs'ore anche sema preawt-
•o alcuno. 

InfornHUrtofi 
Btgttenerta 
Pronataitont 
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Sedi inadeguate, orari sco­
modi, poco personale, pochi 
libri e quel pochi vecchi e In 
edizioni quasi d'epoca, fi­
nanziamenti modesti. II ri­
sultato è scontato: pochi let­
tori. La fotografia delle bi­
blioteche comunali offre po­
chi spunti all'ottimismo. 
•Una realtà negativa» scrivo­
no la Commissione naziona­
le per le attrezzature cultura­
li, la Fondazione Olivetti, l-
talla Nostra, ti Movimento di 
collaborazione civica, l'U­
nione nazionale della lotta 
contro l'analfabetismo. In 
quattro mesi di lavoro hanno 
sondato a fondo la realtà del­
le biblioteche comunali ro­
mane; alla fine hanno rac­
colto 1 risultati In un volu­
metto pieno di schede e di ci­
fre ma anche dt analisi, com­
menti e proposte. «La nostra 
— dicono — è una ricerca o-
perativa» e quelP*operativa» 
va interpretato come un con­
tributo: «Vogliamo fornire 
dati per Indirizzare un cam­
biamento di rotta. Slamo di­
sposti a dare la nostra colla* 
borazione*. 

L'indagine è un'Istantanea 
sul sistema delle biblioteche 
comunali: non ci sono raf­
fronti con altri momenti del­
la storia della lettura roma­
na, con periodi, ad esempio, 
in cui era assolutamente Im­
pensabile parlare di pubblica 
lettura e nello stesso tempo 
di borgate. Sono presi In esa­
me gli ultimi tre anni. Ecco 
che cosa viene fuori. 
Quante sono 

Sulla carta le biblioteche 
sono 30, ma quelle operanti 
sono 26. Due circoscrizioni 
sono sprovviste di qualsiasi 
struttura per la lettura, un­
dici ne hanno una sola, tre 
ne hanno due, due ne hanno 
tre e ci sono due circoscrizio­
ni che hanno addirittura 
quattro biblioteche. Consi­
derando che le circoscrizioni 
romane sono grandi come 

Appena 390 
al giorno 

entrano in media 
nei centri 
di lettura 

del Comune 

città (da 150 a 200 mila abi­
tanti) viene fuori che il nu­
mero delle biblioteche è asso­
lutamente Insufficiente (se­
condo gli standard Interna­
zionali nella realtà romana 
ogni circoscrizione dovrebbe 
avere tre o quattro sedi). Le 
poche biblioteche esistenti 
«sono spesso nascoste nei 
cortili Interni del complessi 
di case popolari o In alt se­
condarle di edifici scolasti­
ci.. 
L'orario 

Sempre secondo gli stan­
dard internazionali (FIAB, 
adottati anche In Italia) una 
biblioteca pubbltca-centro 
culturale dovrebbe assicura­
re 60 ore settimanali di servi­
zio al pubblico nel Comuni 
con più di 30 mila abitanti. E 
ovvio che l'orarlo dovrebbe 
essere quello più comodo 
possibile per il pubblico. Nel 
caso romano ogni biblioteca 
dovrebbe restare aperta al­
meno 40 ore alla settimana, 
soprattutto nelle ore pomeri­
diane e serali. La realtà è di­
stante da questo optimum: 
l'orarlo di apertura potrebbe 
essere sufficiente In 18 bi­
blioteche, ma nessuna rima­
ne aperta anche la sera e no­
ve sono aperte solo, o in pre­
valenza, al mattino quando l 
potenziali utenti o sono a 
scuola o In ufficio o in casa 
per le faccende domestiche. 
Personale 

Complessivamente gli ad­
detti sono 215, «pochissimi 

per un completo ed efficiente 
sistema urbano, ma molti 
per il servizio che viene of­
ferto oggi» scrivono i promo­
tori dell'Indagine. 
I bilanci 

Le biblioteche non hanno 
autonomia finanziaria, i 
fondi sono assegnati dalle 
circoscrizioni. Negli ultimi 
tre anni per le biblioteche co­
munali sono stati spesi 477 
milioni (esclusa la spesa per i 
215 addetti). I curatori dell* 
Indagine fanno un raffronto 
con Milano dove nel 19S1 per 
le biblioteche hanno speso 4 
miliardi e settecento milioni. 
II patrimonio di libri 

Su quasi tutte le bibliote­
che comunali grava un fon­
do di vecchi libri (165 mila) 
spesso provenienti dall'anti­
co servizio delle (Biblioteche 
popolari». In questi tre anni 
le 20 strutture hanno ricevu­
to 88 mila nuovi libri. Se si 
-pensa che, secondo gli stan­
dard, 11 rapporto ottimale tra 
popolazione e patrimonio di 
libri delle biblioteche pubbli­
che dovrebbe essere di uno a 
uno si ha l'idea dello scarto 
che c'è a Roma tra la dota­
zione esistente e l potenziali 
utenti. Fatto positivo: quasi 
ogni biblioteca raccoglie 
quotidiani e periodici. 
I frequentatori 

Nessuna blbllotecha ha 
una valutazione esatta del 
movimento dei lettori e del 
prestiti. Dalle rilevazioni del­
le organizzazioni che hanno 
condotto la ricerca emergo­
no casi limite: ad Acilia ci so­
no 5-10 presenze settimanali 
(il personale è composto da 
un laureato, 5 diplomati ed 
un custode); il quartiere Au­
relio dichiara 1-20 presenze 
alla settimana (personale 
composto da 4 laureati). An­
che il dato complessivo è 
sconsolante: su 3 milioni di 
abitanti appena 391 persone 
al giorno vanno In blbllote-

Foto, film, personaggi della Hollywood sul Tevere 

Torna «Roma la dolce»: 
i pugni e le notti folli 

della via Veneto che fu 
Via Veneto: era Ut notte del 

ferragosto 1958. Mentre U «pa­
parazzo» Tazio Secchiaroli fo­
tografava l'ex re d'Egitto Fa-
ruk non immaginava che a-
vrebbe scatenato le ire reali e 
ancor meno immaginava che 
dalla successiva 'scazzottata* 
sarebbe nata, se così sì pud di­
re, un'epoca, ima stagione d'o­
ro per quella strada, e per i 
suoi /reguentatort. Eppure 
nacque proprio così la 'dolce 
vita» di via Veneto. Il film di 
Fellini arrivò due anni più 
tardi, e certo si avvalse della 
preziosa collaborazione di Sec-
chiarolì e dei suoi colleghi, dei 
fotografi che lanciarono su 
tutti i rotocalchi italiani e del 
mondo le immagini del jet set 
internazionale che a Roma, 
nei pochi metri che ospitano 
bar famosi come l'Harry'», Do-
ney, Cafè de Paris, usavano 
trascorrere le proprie folli not­
tate, organizzando feste, bac­
canali, bagnandosi nelle fon­
tane, improvvisando «spoglia-
redi». 

Da quella stagione, sono 
passati 25 anni: *Roma la dol­
ce: da jet set a capitale inter­
nazionale* è il titolo di una 
mant/estazione lunga una set­
timana che il Circolo di Roma 
propone dal 14 al 22 luglio. So­
lo per nostalgia? *No, e un'oc­
casione per fare una riflessio­
ne — che non sia soltanto re­
tro — e anche una provocazio­
ne con cui meditare sull'am­
biente di quegli anni, sulla Ro­
ma di allora*, ha detto Antonio 
Kuberti, presidente del Circo­
lo, nell'introdurre la conferen­
za stampa sulla manifestazio­
ne. Nata, è proprio il caso di 
dirlo, intorno all'idea di un fo­
tografo, Andrea Nemitz che ha 
raccolto la produzione miglio­
re di quegli anni lontani, e an­
che di quelli più recenti, di chi 
allora lavorava e vìveva in vìa 
Veneto, i quattro fotografi 
Marcello Geppettì, Mario Pe­
losi, Ivan Kroscenko, Bruno 
Tartaglia (la mostra, 200 im­
magini, all'Hotel Èxcelsior, 
conterà anche riproduzioni di 
giornali dell'epoca e diventerà 
un libro). 

Riflettere sulla <Dolce vita* 
è sì ritornare con le immagini 
al mondo del cinema che in via 
Veneto — tra alberghi di lus­
so, bar, vetrine, night e salotti 
— si dava appuntamento (c'è 
una rassegna cinematografica 
— al Fiamma e al Barberini — 
dedicata a Fellini, a Totò, alla 
Hollywood sul Tevere, a Ercole 
e Maciste, al boom degli anni 
'50), ma è anche guardare a 
come gli italiani e gli intellet­
tuali vivevano afiora. Le mi­
stificazioni che il mito di via 
Veneto ha costruito attraverso 
gli anni, non possono infatti 
nascondere anche quanto di 
altro si dibatteva intorno a via 
Veneto, nella vita reale di colo­
ra che erano solo spettatori 
della «Dolce vita». Così la ma­
nifestazione ha in programma 
anche dibattiti «seri» sull'illu­
sione del benessere, sul centri­
smo e neocentrtsmo, e anche 
sul salotto letterario che i bar 
di via Veneto ospitavano, l'e­
voluzione del linguaggio, la 
pittura, i mass media. 

Via Veneto resta però so­
prattutto un'idea di celluloide, 
significa finzione della realtà, 
esasperazione delle piccole 
pruderie provinciali, sogni nel 
cassetto. Perciò si parlerà an­
che di questo nei dibattiti sulla 
diva, sui giochi proibiti, i vizi 
dt allora e le virtù di oggi, sul 
Musichiere e Mister Fantasy, 
ritrovandosi nei grandi alber­
ghi dì via Veneto — Èxcelsior, 
Regina, Ambasciatori, e anche 
al Caffè Doney — che, assieme 
ad altri locali della celeberri­
ma strada partecipano all'ini­
ziativa. 7>a questi ci sono tre 
locali notturni — Club 84, Ca­
priccio, Veleno — che ospite­
ranno le rassegne dedicate a 
«Rome by night/»; musica ita­
liana e americana d'epoca, ac­
compagnate dai ritmi suda­
mericani, molto in voga negli 
anni '60. 

Sicuramente dal calendario 
di appuntamenti proposti dal 
Club di Roma esce fuori un di-
vertissement retro, una inizia­
tiva estiva. L'importante è vi­
verla senza farsene invischia­
re, con un pizzico d'ironia in 
più-

Alunni 
in azienda 
Bilancio di 
un anno 

scolastico 
«Scuola lavoro '32-S3i, ovve­

ro l'esperienza Ai un rapporta 
diretto tra mondo della produ­
zione e studenti. Questa matti­
na alle 9.30 la Provincia tracce­
rà un bilancio dell'iniziativa dì 
quest'anno insieme ai diretti 

Srotagonisti, scuole, aziende 
eU'Unione industriali e dell* 

Interaind. L'incontro «di valu­
tazione finale» sì terrà al cine­
ma Savoia, in via Bergamo 21, 
aul tema •Sperimentazione di­
dattica e cultura industriale*.-
Saranno presenti il presidente 
della Provincia Lo vari, l'asses­
sore all'istruzione Ciuffini, rap­
presentanti del ministero della 
Pubblica istruzione, della Re­
gione ? del Comune, delegazio­
ni di 20 scuole e di i l aziende. 

L'iniziativa, organizzata dal 
comitato promotore del Centro 
provinciale di orientamento 
metterà a confronto i protago­
nisti dei numerosi «incontri» e 
visite aziendali per questo anno 
scolastico. 

Molotov contro 
sezione del PO 

Una bottiglia incendiaria * 
stata lanciata questa notte 
conuro la sezione comunista di 
via Tigre. I danni non sareb» 
bero gravi, ma l'attentato e V 
ennesimo contro I locali di 
questa sezione. 

A Goffredo 
Petrassi 

il Premio 
«Via Giulia» 

(15 anni dopo) 

La scatenata «bolgia» di Via d u l i a ha trovato un momento 
di riflessione nel conferimento del «Premio Via Giulia 1983» a 
Goffredo Petrassi. È ormai una tradizione che l'Associazione 
intitolata a questa speciale strada di Roma sintetizzi la sua 
molteplice fioritura di concerti e di iniziative culturali, asse-
gnando un «Premio* a protagonisti del mondo artistico. Que­
st'anno, nel mirino del premio, è capitato Goffredo Petrassi. 

Coinvolta dalla «bolgia», cui volentieri però partecipa, l'Ac­
cademia d'Ungheria (con 11 Gonfalone tiene In piedi tutto 
l'anno 11 fervore concertistico di Via Giulia) ha accolto Pe­
trassi nella sua bella sede dove, qualche tempo fa — lo ha 
ricordato il direttore dell'Accademia» Ferenc Merenyl — Il 
nostro compositore fu insignito della laurea 'honoris causa*, 
rilasciatagli dal Conservatorio «Llszt*. di Budapest. 

» Paolo Ciofi 
dagli 
aeroportuali 

• Incontri con 
Gìovannini e 
Crucianelli 

I Leo Camillo 
al Villaggio 
Breda 

INCONTRI CITTADINI E LA­
VORATORI 

IMCO a S. LORENZO alle 
12 (PICCHETTI); EDILTER 
a COLLI ANIENE alle 12 
(CALZETTA); VIA DELLA 
PISANA alle 16,30 (CALZET­
TA); INPS TOR SAPIENZA 
alle 10 (PRASCA): AERO­
PORTUALI alle 18 (LEARDI); 
AEROPORTO FIUMICINO 
alle 14 (CIOFI); CAMPITEL-
LI alle 18 Bulla pace (BASSA-
NINI, RAVAIOLI, FUNGHI); 
SALARIO alle 17,30 al Parco 
Nemorense Bulla casa (TOZ-
ZETTI, POCHETTI); SACCO 
PASTORE alle 18,30 ai giardi­
ni dibattito sulla questione mo­
rale (BRUTTI, GIOVANNI­
NO; PORTONACCIO alle 
17,30 a largo Bertramelli sulla 
casa (BUFFA); MORANINO 
alle 17,30 sulla droga (QUIL-
LO, P. MANCINI); TRULLO 
alle 18 a Monte delle Capre 
(OTTAVIANO); PORTO 
FLUVIALE alle 18 incontro U-
PIM (VALENTINI); TRA-
GLIATELLE alle 20,30 aper­
tura campagna elettorale (PO­
CHETTI; LEARDI); ACILIA 
alle 18 apertura campagna elet­
torale (CIOFI, FANELLI); 
MAZZINI alle 19.30 manifesta-
zione pace (CRUCIANELLI, 

AGENDA 
elettorale 

CORVISIERI); CESANO alle 
17 incontro davanti alle caser­
me (FIASCO); VILLAGGIO 
BREDA alle 18 dibattito (CA-
NULLO); ALESSANDRINA 
alle 18,30 al parchetto (FRA­
SCA); CASAL BERNOCCHI 
alle 10 incontro al mercato; PO­
LIGRAFICO a piazza dei Cin­
quecento alle 16. 
INCONTRI DI CASEGGIATO 

TESTACCIO alle 18 (TO-
LA); TIBURTIN0 III alle 
16,30 (FORTI); S. BASILIO al­
le 17,30 (VESTRI); MONTE-
CUCCO alle 18 incontro lotto. 
VOLANTINAGGI 

PORTONACCIO alle 17; 
MARIO ALICATA alle 18,30; 
COLLI ANIENE alle 18; PÓN­
TE MAMMOLO alle 18; SET-
TECAMINI alle 18; VILLA 
LEOPARDI alle 17. GIORNA­
LI PARLATI 

CASAL BERNOCCHI ore 
mercato; CASAL BERNOC­
CHI alle 18 in piazza; AURE-
LIA alle 13 sulla pace; MON-
TESPACCATO alle 18 sulla 
pace; ALBERONE alle 10 via 
G. Capponi. 
FEDERAZIONE • SEZIONI 
DI LAVORO 

Alte 16 in Federazione attivo 
dello FF.SS. con BARBATO e 
GRANONE. 

ASSISTENZA E PREVI. 
DENZA alle 18 in Federazione 
gruppo lavoro handicappati 
per preparazione manifestazio­
ne del 9 (CERQUETANI); SA­
NITÀ' alle 20 in Federazione 
gruppo medici comunisti (JA-
VICÓLI). 
ZONE - SEZIONI E CELLULE 
AZIENDALI 

BALDUINA assemblea 
campagna elettorale alle 21 
(CIOFI, LOSAVIO); VALLE 
AURELIA alle 18 assemblea 
campagna elettorale e pro­
gramma (GENTILI); CASA-
LOTTI alle 18,30 assemblea 
campagna elettorale (DAL 
NOTTO): FORTE PRENE. 
STINO alle 18 assemblea cam­
pagna elettorale con il compa­
gno VALORI della direzione. 
FLSTE DELL'UNITA' 

SI APRONO DOMANI LE 
FESTE DELL'UNITA' DI: 
MAGLIANA alle 18 con un in­
contro con NANNI LOY e il 
Sindaco di Roma compagno 
UGO VETERE; QUART1C-
CIOLO alle 18,30 dibattito sul­
la casa con i compagni TINA 
COSTA, GIOVANW MAZZA, 
SANTINO PICCHETTI. 
RADIO R TV 

GBRoreUPAVOUNl. 


